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Si 

Due discorsi a Milano 
•Sarebbe mi iill'ar serio, eii anche abba­

stanza noioso per I lettori, riprodurre molti 
liei discorsi g\h pronunziali, o clié si pro-
nunzieiT.nno in questo periodo di lotta elet­
torale. 

Non ne varrebbe proprio la pena, trat­
tandosi olle por la massima pai-te preval­
gono nello concioni dei candidati le solite 
frasi fatte, che non cavano un ragno dal 
muro, e dove per l'uditorio preparato sono 
già predisposti anche i punti per l'applauso 
più 0 meno lepido, più o mono caloroso. 

Siamo in giorni di commedia, giorni cioè 
di entusiasmi a secco, « di emozioni co­
mandate. 

Sono poclie, assai poche le individualità 
politiche per le quali si possa fare, anzi 
si debba fare una eccezione: quelle cioè j 
cui precedenti sono tali da giustificare il 
rispetto e la stima onde vengono circon­
dalo. 

Annoveriamo fra queste i due oi'atori 
che hanno parfato ieri a Milano, espónendo 
ai l'ispettivi loro elettoi'i lo proprie idee 
sulla' Situazione, o sono il Colombo ed il 
Carmine. 

Quiil parie avesse spèiiialmente il Co­
lombo nel Ministero procedente, nessuno 
può ignorare al cei-to. Egli n'è uscito quan­
do pensò ohe alcune disposizioni del Ga­
binetto cui apparteneva non fossero più in 
armonia cogl'impegni da lui presi quando 
aoeonsentt di farne parte. 

Il discorso del Colombo ora quindi atteso 
con interesse specialissimo. 

1! nostro Oirrispondente ci telegrafò ieri 
sera unrinssunlo cosi deldiscorso di Colom­
bo come di quellojdel Carmine, ma quando 
non era più possibile damo conoscenza nelle 
colonne del Coìimne. 

Frattanto ecco il liassunlo dei due discorsi: 
DISCORSO DB.L COLOMBO 

ROMA 7, ore 10,40 p. 
Questa sera, dinanzi ad un coiicor.so nume­

rosissimo di elettori, l 'ex ministro Colombo 
ftìce un 'discorso assai applaudito. 

Ionia che fossero prosenti un inii^llaio 
di juirsoiie, ma la sokuiuilà doiradiinanza era 
mfif,'f>ioro per lo nol;ibilirà che vi stuui iutnr-
venuto, tra le quali tre senatori'. Negri, Ro-
becchi e Brioschi, o i dep. Camerino, Campi, 
Boitrami o Ponti. 

Vi uvaiio liinltr<! le aatorilà, molti ei.'siùeiii 
cittafliiii e parecchio sif^iioro. 

Colombo entrò nella s,ila del Ridotto alla 
Scalfì circa lo 8 1?2, preceduto dal Comitato 
cniiti'iilo e dalle Associazioni liberali tnoiiai'-
chiche. 

Al suo apparire fu salutato da un'ovazione 
proUuiBata e generale. 

Colomlio prende la parola ed espone le suo 
ideo sulla situazione, nonché le ragioni por lo 
quali, in seguito alla domanda di nuovo spase 
•militari o alle proposto di nuove tasse, piut­
tosto che mancare agli impegni, diede lo sue 
dimissioni. Esamina lungamente le condizioni 
del bilancio : ritiene che il disavanzo arriverà 
probabilmente a 75 milioni e fa previsioni molto 
pessimiste anche per I' avvenire, anche am­
messo l'anmento dello entratole il rinvio delle 
pensioni, bisogna prepararsi a fare, in un ne-
riodo di tre o quattro anni, una settantina dì 
milioni di economie. 

Parlando della ricostituzione dei partiti dico 
dì volerla anche lui, perchè non ama gli equi­
voci ; « ai programma democratico socialista -
soggiunge - opponiamo il nostro programma 
liberalo conservatore». Dichiara che rimarrà 
sempre fermo e coerente all'antico program­
ma, in nomo del quale fu mandato alia Ca­
mera. 

DISCORSO DELL'ON. CARMINE 
Oggi al tocco l'on. Cannine parlò ai suoi 

elettori nella sala del Comune di Vimercate. 
Erano presentì il deputato Casati, i sinitaci, 

le rappressntahZB comunali del'collegio^elet­
torale e molti elettori. 

Al suo ingresso fu accolto con applausi ca-
Ioro.«i, = , ,• ' ; . ' 

Riassunse la storia parlamentare delli'ultiroo 
decennio. 

Disse che il vagheggiato riordinamento dei 
partiti politici finora è mancato perchè o non 
fu seriamente tentato, oppur venne meno la 
costanza nei propositi per riéscirvi. 

Soggiunge che con Giolitti è risorta la si­
nistra, ma si dimentica eh* essa si è scompa­
ginata dieci anni fa perchè cessò l'accordo dei 
suoi componenti in un comune programuia. 

Nessuno conosce il presente programma della 
sinistra, se ad esse appartengono tanto i radi­
cali che i minlsteriari che vogliono aumentate 
lo funzioni dello Stato, come Cenala che ma­
nifestò rsoentamente a Cremona intendimenti 
diversi. 

Disse elio Giolitti è estraneo ,al passato della 
sinistra, e non ha alcuna ragione di assumere 
la responsabilità degli errori ai questa. , 

Consiglia Giolitti a formare un nuovo par­
tito con idee a propositi nuovi. Egli deve 

trarre il paese dalle disagiate sue condizioni, 
VI riescila sisleinando il bilancio mediante la 
riduzione delle spese. 

Concbiuse dichiarando clie alia politica eco­
nomica da lui sempre difesa rimarrà fedele 
nella prossima legislatura so verrà rielette, 
[Applausi calnyosifxiini). 

Il caso del sig,. Balestra 
Abbiamo par dis|iauoio da Hoinn 8 ; 

(S) — Mi si conferma la nonlina di Balestra 
a .Sonatore e per questa ragione. 

Il sig, Giacomo Halestra assessore coraunalo 
che rappresentò it collegio di Anagni durante 
le 3 legislature XIV.a, XV.a, XVI,a si pro-
saritò tempo addietro, assiemo all 'on. tìonghi 
a Oiolìtti « l'ou. Bonghi ohe aveva iuteuzlone 
di presentarsi ad Auagnì.,disse al,,Presidente 
del C'Uisig'liò che se'tìgli'avcssb'appoggiato o 
per io mono non combattuta la candidatura 
Balestra ad Anagni egli. Bonghi, avrebbe la­
sciato volentieri il posto all'amico e sarebbe 
aui|ato a, cercarsi, un altro collegio. 

Giolitti gli rispose che avrebbe avuto pia­
cere che il signor Balestra tornasse in Parla­
mento e che quindi l'avrebbe appoggiati). Cosi 
tutti e tre d'accordo stabilirono che ad Anagni 
si presentava; Balestra ben visto, dal Governo. 

Quando giorni fa viene 1' annuncio che ad 
Anagni si porta il cav. Antonio Oui consigliere 
d'Appello e capo di Gabinetto del ministro Bo-
nacci, e si porta quindi, con 1' appoggio dei 
Governo. . . 

Per cui in un solo collegio vi sarebbero rlue 
candidati appoggiati dal Governo 1 

Il signor Balestra allora .decise di ritirare 
la sua candidatura e l'on, Giolitti il quale non 
si sa se sia indotto, dopo aver promesse l'ap­
poggio a Balestra, ed appoggiare il Gui o che 
tale candidatura rainisterialo abbiano tirato 
fumi a sua nisiputt \on ( loli+ti paievogìu 
componsne ìib ti i noinmandilo Lnitore 

Altri credon«il|aveoo che 'o uomini sonatolo 
pei toglieie un' d^vcisalio temibile seno e 
valoroso al signor Gui, 
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RIBEBTO tLflSCO 

ROM.^NZO INEDITO 

DI 

J A R R O (G P I C C I N I ) 

Fu riconosciuta da due donne già molto at 
teinpate. 

tfna di queste, ammiccando con g'i occhi 
all'altra la duchessa, e scuotendo su e giù la 
destra, borbottò: 

- A sotto! 
— 'E capite! - rispose l'altra, che pur avea 

ravvisato la duchessa. Poi con un sorriso ine­
sprimibile, nel quale non avresti saputo dire 
se fosse più la oommi-serazione, o la maligni­
tà, aggiuii|o: 

e» 'K dite niente! 
Ma la prima, più solenne, puntando le ina­

ni sui fianchi: 
• ~ Citi c'è .'•' Chi se vede! 
=- Quella signora cade... sorreggetela... — 

gridarono allri. 
La duchessa barcollava; o che fosso presa 

At subito nia'ore, o aveva inciampato. 

Ella si raddrizzava subito con sforzo quasi 
sovrumano... 

Sentì però che non era da tanto da com­
piere l'atto par cui era venuta. Peritosa e ine­
sperta, non avendo voluto confidarsi ad altri, 
che le potesse indicare luogo più propizio a 
far secretainente ciò che essa volea evitare 
fosse risaputo, ora corsa in via Forcella. Si 
voltò; vide una donna che la guardava con 
occhi più dolci, più umani che le altre; s'af-
ifldò a lei; lo dette un involtino, e le disse, 
più coi gesti che con le parole, cosa dovea 
farne, e com'essa sarebbe andata a aspettarla 
nella chio,sa dei S.S. Filippo e Giacomo. 

Quella donna almeno non ora una delle per-
;sono che stavano vicino a lei, frequentavano 
ila sua casa, le sue conoscenze. Le altre don­
ale, che l'aveano ravvisata, erano nella slessa 
ieoiidizione. 
; L'aveano ravvisata, poiché la duchessa era 
da gran tempo, nota a tutti come una dello 
più grandi signore di Napoli, nelle passeggia­
te, alle corse, migliaia di persone l'avoan ve-
jduta ne' suoi maguifiei equipaggi; a molti, 
come alle due donne, era nota la llsouomia, 
non era noto il nome di lei. Poi, da anni, ella, 
a poco a poco, si era ridotta a vita sempre 
più squallida e più ritirata. 

Kntrata nella chiesa, la diiche.ss» s'inginoe-
chiò presso una panca. Velea progare; ma 1 
.si«g!iioz;;i le l'ompean dal petto: si copri il 
volto con le mani; abbassò la testa e detta in 
un vero s'ooppio di pianto. 

Finalmente era sola; sola con Dio, ch'era 
ormai da tempo l'unico confluente di tutto le 
sue miserie, verso il quale .sì slanciava 11 suo 

i l ¥ILLA:iBORO»l£SE 

Abbiamo par dispaccio da Kouia, 8, ore 
•11 ant. ; 

(S.) Procedono i lavori del nuovo giar­
dino zoologico e di acclimatazione nella 
parte privata della Villa Borghese 

Questi lavori saranno finiii per la metà 
di Novembre. 

Questo giardino sarà il primo di questo 
genere stabilito in Italia. 

Una .società di capitalisti, che ha già 
fatto importantanii acquisti di piante rare 
e di animali stabilirà una tassa d'ingresso 
al recinto, provvedendo l'interno di un con-

i certo musicale, di un caffè ecc. 
' Sarà una delle grandi attrattive dì Villa 
' Borghese per quost' inverno. 

cuore con tutto l'impetO:delle soavi speranze, 
di una fedq robusta, ch6 avea avuto sin dalla 
prima giovinezza. 

Finalmente potea piangere, sfo'garsi, senza 
crucciare alcuno, senza mostrarsi debole. Po-

i vera moglie e povera madre infelice, offriva 
a Dio le sue lacrime i suoi imineiisi sacrifizi. 
Avea avuto due grandi tenerezze; il marito e 

ila sua unica lìgliuola; era stata crudelmente 
colpita nella miglior parte de* suoi aiTstti, — 
;0h — pensò — se mia madre mi vedesse 
inella condizione in oui son.ridotta; se mi ve­
desse mia sorella... Mi hanno lasciato sola a 
soffrire nel,mondo... 

E il ricordo di quei due grandi amori della 
sua giovinezza: la madre la sorella; di quello 
due care, dolci compague, quasi parca le.spez­
zassero il petto. 

La chiesa era, deserta. Una vecchierella, 
isorda, malata, si,contorceva, ingiiioccbiatasui 
:paviraonto verso la porta, toccando i| pavimen­
to con la nuda fronte, in una di quelle diino-
ìstrazioni di esterior devozione, tuttora proprie 
a una parte del popolo napolelano. 

I,a duchessa fu, a un tratto, apaventata; 
isentì nella chiesa un pianto, alto come il suo, 
si voltò 0 vide la vecchierella protesa in 
terra, 
' -Anch' essa si confidava a Dio e , nella sua 
preghiera, singhiozzava. 
' Cosi Maria: Pioto d' i\iuda, senti profomia-
raaute la eguaglianza fra i cuori, tutti per­
cossi dal dolore, semi il dolore,,vVliicolfi,,thi 
lo anime. 
; Si detto a pregare; non volea lasciarsi ab­
battere; e dopo breve tempo udì il rumore 

Dispacci Te|e^i?afici 
{AGENZIA STEFANI) 

0=0^ 
PARIGI, C. — Nel consiglio dei iniiiistrì sta-

sora Oarnot fìrinò il decreto secondo cui ì fu­
nerali di Renan si faranno dallo Stato, 

Il consiglio deci,so di prosentaro alla Camerni 
la legge tendente a decidere che le ceneri dì 
Renan, Michelet ed Edgard Quinet vengano 
deposto liei Pantheon, 

PARIGI, 7. — Stamane ebbero luogo i fu­
nerei di Renan. Fin dado 9 antim. lo vici­
nanze del collegio di Francia erano invaso da 
una folla considerevole. La cìrfìoJazi(mo fu so­
spesa. La salma di Ilenaii fu deposta alle ore 
9 su uri catafalco in mezzo al cortile; 3 squa­
droni di cavalleria e 2 battaglioni di fanteria 
rendevano gli onori. 

Parlò il ministro Bourgeois, e disse elio lai 
morto di Renan è un'lutto perle lettere fran­
cesi, per le scienze e per il pensiero umano. 
I.a sua opera si impone all'ammiraiiione per 
profondità della scienza, por la libertà dell' e-
same, por lo splendore della forma e per la 
morale. L'opera di Renan devo essere ascol­
tata con fiducia. Termina dicendo elio iì,enan 
meritò gli onori che gli furono resi òggi per­
chè amò la verità ed esprime l 'augurio che 
sia trasportato nel Pantheon. 

PARIGI, 7. — I funebri di Renan à! colle­
gio di Francia fìninoro allo 11 ant. Erano pre­
senti tutti i ministri e molte notabilità, Il cor­
teo funebre si mise in marcia por il cimitero 
ove giutiso al toòcb. La folla numerosa si ac­
calcava in attitudine rispettosa lungo tutto il 
percorso. Nessun incìdente. 

VIIJ.^NA, 7. — L a voce corsa di una pros­
sima intervista fra i tre imperatori a Sliier-
mewich non trova conferma uè qui, nò in ai-
cun'altra phito ed è oggetto poi di dubbio gè- 1 
aerale da notizia che l'iimbasciatore d'Austria 
a Pietroburgo faccia ogni sforzo pertìhó av­
venga l'intervista a Sl\iermewich; si nota che I 
l'ambitóciatore austro-ungarico a Pietroburgo 
si trova attualmente In congedo a Venezia. 

BUDAPEST, 7. -= Alla comnii.ssione del bi­
lancio dèlia guerra della delegazione unghe­
rese il ministro della guerra rilevò che la' si 
tiiazi me lu turopa oii^e d i tutti di appli< aro 
ti Ite lo fo /( inolio 1/ ustii Uut,heiiii noi 
pilo ottni I a taia necessiH Unifutindo il 
iiinp overo di non (s ere animato da spinto 
d'economia osservò che iiiveco nell'elaboii 
zione preliminare dèi bilancio non trattasi 
punto di ciò che l'e.seroito richiede, ma di ciò 
che può farsi per l'esercito dal punto di visi i 
finanziario. Lo spirito doll'esercito, che è al­
l'altezza d'ogni eventualità, ó eccollonte. La 
commissione decise di passare alla discussione 
degli articoli. 

BERLINO, 7. -^ L'Imperatore lasciò Potsdam 
recandosi a Weimar, 

La Post dichiara infondate tulle le notizie 
di praiesi negoziati fra l'imperatore e il duca 
di Cumberiaud. L'imperatore si reca a Vien­
na in forma privata, non per all'ari di Stato, 

E L E T T O l i l AN.\LFAHKTI 

Si ha da Roma, 7 ; 
Il procuratore geiiarale di Catanzaro domandò 

la cancellazione di seicento ottantasette anaU'a-
beii ch'erano stati compresi nella lista eletto­
rale del comune di Filadelfia. 

li S RIFORMA DELLE PEN'SiONI ; 

Ecco precisi particolari su tutto 11 disegno 
di riforma del servizio delle neiisìoni, della 
quale furono dati brani uOn sempre esatti. 

La riforma ivenne considerata sia come un 
pi oblema morale, sia come questione di bi-
lanoio; e se ne àffrijttò la soluzione perchè 
orinai altra riduzioni di spese sono impratica­
bili, e le riforme organiclie non possono por­
tare benefizi che a lunga scadenza, invece que­
sta rifprraalhii.effetti immediati. 

Gl'impiegati civili o inilitari .si dovoiió con­
siderare ripartiti in tre categorie; I.a quelfi 
a c n i già veniio.assegnata una pensione; 2.» 
quelli che si trovano attualmente in servizio: 
3.a coloro eiiavecranno assunti per i'avver 
nire. 

Il carico delle pensioni finora liquidate rag­
giunge i 73 'inilioni ànimi. Q,uesta somma sa­
lirà nel, li)03 tino a 106 milipui, minaóciando 
di soCEermarsi.a quella cifra. Si ò calcolato 
•che occorreranno IS anni per estìnguere tutto 
il peso attuale delle pensioni (73 mihoni) con 
annualità che.andranno gradàmenteiscomando. 

Ora si propone di estinguerlo invece in 30 
anni, inodianto un'annualità uniforme dì 36 mi­
lioni; ooBÌ fino al 1901 il; bilancio pagherà riie-
nò. 'Dopo il 1904 pagherà più del carico effet­
tivo per Timborsarslle anticipazioni latta. La 
cassa DopOsiti' è Prestiti si assumerjuest'opèr 
razloiiè, e per .1.mutui al Comuni, alle (Pro­
vincie ed ai Consorzi provvedori una speciale 
sezione dell'Istitutoi.di Credito Foudiario [ohiJ 
aumenterà di 10 iniljonì il proprio oapitalp. 

Gli: iiìipiegati attualmente in servizio avendo 
dei dinìtti aequisit', verr,auno trattati secondo 
le vìgenti leggi; soltanto si, sono estìagitati 
provvedimenti per frenare il coutiiuio aumooto 
delle,pensioni oho era di nttro lì .milioni al ' 
napiio. • • ; ' I . . 

.Lo pensioni si liquiderauno sulla rnodiajiel-
l'ultime quinqueiiulo, anziché del triennio, ,<s 
così si spera ottenere che l'incremento delle 
pensioni discenda a 5 milioni all'anno. 

Quanto agrimpiegali di nuova nòmina, per 
essi viene creata una cassa di previdenza che 
sarà esercitala dalla Cassa depositi e prestiti. 
Ila jiensiòne non sarà considerata né come 
elargizione dello Stato, ne c'ome continuazióne 
di stipendio; ma piuttosto come applicazione 
del principio dell'assicurazione obbigatoiàa. 
Gràmpiégati ooutribpirànno alla Gassa col & 
per cento del toro stipendio; lo Stato contri­
buirà alla sua volta con altro .ó ,0|0, sicché 
l'onere si calcola che non potrà mai superare 
i 15 milioni. L'Erario però rinunzieià'lilla I'ÌT 
tenuta isullo stipendio che a.soendo soltanto a 

lire 4,800,000.. 
Questa la rifornja concretata in tre progetti 

di,legge che saranno,prq,s8ijtati ali.» Oiunem 
ed esposti con ,qualche larghez/..i nella rela­
zione che precoderà il decreto di scioglimento 
della Cauiera. , i 

d'un passo affrettato e sonoro, che rimbom­
bava nella chiosa, dietro di lei. Si volse, vide 
la donna, cui avea lasciato il suo involtino al 
Monte di. pietà. Essa le recava una polizza di 
pegno, e, dentro la polizza ripiegata, una cer­
ta somma di danaro. 

La duchessa la ricompensò Uberamente e la 
ringraiiiò con un leggero cenno del capo, con 
un sorriso ineffabile. 

La donna, o fosso commossa da tanta dol­
cezza e soavità, o la stringe'^so pleiadi tanta 
sventura,'0 chela [maoslà di quella signora 
lo incutesse, volle, prima d' allontanarsi, ba­
ciarle la mano. 

La duchessa stette poco ad uscire. Come 
'abbiamo detto era la vigdia di Natalo, tutte 
lo botteghe di Napoli erano agghindata a fe­
sta; per tutto vi era una mostra di coso fini, 

rrare, succulente. La duchessa entrò in alciiue 
botteghe; vi comperò ciò che v' avea di più 
prelibato per preparare un pranzo ad un uo­
mo ghiottissimo, 0 bisognoso di custodimeuto; 
e con un fagiano, altre delicatezze di cui a-
•voa potuto fare tutto un involto, choteuea ri-
,parato sotto il suo scialle, si avviò di nuovo 
al palazzo in via Feria, dove dimorava. 
I Lo squallore, che regnava in tal palazzo, 
vedrà il lettore tra poco. 

Il duca Pinto d'Aiuda ora gravemeiite ina­
lato: Olimpia, figlia del duca e della duchessa, 
era etica ; e a un tal grado era giunta là sua 

: malattia che i medici avean detto ai genitori 
non doversi più' concepire alcuna speranza. 
Le restava appena la pelle su le ossa. Nel' 

; -nnovarsi da un punto all'altro, per la casa, 
iavea aspetto ili un fantasma. 
i Olimpia soffriva nel veder la penuria de' sudi 
igoii'itiori arrivata a tùia estremo ohe noif le 
ipoteva più esser tenuta nascosta; soffriva nel 
sapersi loro d'aggravio, anzi che poterli soc­
correre; couoscr-va lo speusier.itezzo quasi 
puerili de! padre, l'abnegazione, hi virtù eroica 
ilelia duchessa, angiolo tutelare della famiglia. 
Le due donne, madre o figlia, cercavano d'in­
gannarsi scambievolmente: volevano farsi co-
iraggio a vicenda; tutte a dm; sorridevano 
l'una in faccia all'altra; penoso sforzo di ogni 

.giorno, d'ogni ora; divoravano lo loro la­
crimo. 

' Tutte e diio profondeauo cure al duca, sem-
ipre gaio, fin che non era stato colto dalla 
;inalattia, sompro prodigo, in mezzo alla rovina 
Ich'egli sapeva d'aver cagionato ; raadro e figlia 
;quasi non mangiavano, o mangiavano male 
ipurchè il duca potesse aver sempre lo preli-
ibatezze, cui ei'àabituato. Egli accettava tutto, 
igódè'va, stava di buon a'iiimo; leggero, più che 
;egoista, non si accorgeva delle privazioni, che 
s'imponevano le due celesti creiiture intorno 
x lui; 

Il duca Pinto d'.Viula apparteneva ad antica, 
jìllustfe famiglia castigliaiia. I 'suoi avi orano 
iveiiuli in Napoli con lo milizio spaguuole; 
;avéan trovato'lii citià allottatrìco o vi oraa 
rimasti. 

(Ccritinua{ 



inni III mi 
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Dai pronostici sulla data dei decreti, la 
stampa è passata da qualche giorno a quelli 
sulle probabilità di vittoria, di sconfitta dei 
candidati, e naturalmente nel pronunciarsi 
ognuno ascolta la voce del proprio desi­
derio. 

Noi ci asteniamo da qualsiasi profezia, 
perchè pensiamo che aia tempo perso, e 
quasi un pegno di poca stima pegli elettori, 
supporre che nella scelta del deputato 
si lascino guidare unicamente dalla simpa­
tia delle persone, anziché dal criterio delle 
idee. 

* 
» * 

Finora nessuno conosce quali sieno le; 
idee del Ministero: è cauto quindi sospen­
dere ogni giudizio prima di pronunziarsi a 
favore di questo o di quello : già secondo 
tutte le informazioni non sì tratta di aspet­
tare che pochissimi giorni. 

Sì assicura intatti che il Giolitti partirà 
per Monza da oggi a domani per sottoporre 
personalmente alla lìrma reale il decreto 
di scioglimento della Camera, preceduto 
dalla relazione, che servirà come program­
ma del governo nella imminente campagna 
elettorale. 

* 
* * 

È superfluo quindi affannarsi per sapere 
se il Ministero penderà a destra o: penderà 
a sinistra; le idee del suo programma ser­
viranno dì barriera divisoria alle due partij 
e si potrà dare il caso che molti passino 
a quella parte d'onde altri saranno costretti 
a staccarsi. 

Sì è parlato da qualche tempo di un pro­
getto di fusione fra la Banca Nazionale 
Toscana, e lâ  Banca Toscana [di credilo. 
Ma perchè questa fusione diventi un fatto 
compiuto, occorre una legge del Parla­
mento. 

A ciò l'ex-mìnistro Luzzatti era deciso 
di provvedere fino da quando presentò la 
legge di riordinamento degl'Istituti di 
emissione, ma colla caduta del Ministero 
Rudini ogni cosa è rimasta sospesa. 

Ora i due Istituti si sono rivolti al go­
verno perchè faccia cessare al più presto 
urto stato dì precarietà danncso ai loro 
interessi^ e a quelli del credito in To­
scana. 

I giornali di Vienna e di Buda, Pest smen­
tiscono la notizia, divulgata per prima da 
una corrispondenza di Londja, di un pros­
simo convegno di tre Imperatori d'Austria, 
di Germania e di Russia. 

In quella corrispondenza si accennava 
che oggetto del colloquio fosse la pro­
posta di addivenire ad un disarmo ge­
nerale. 
Basta pensare ai dissensi esistenti fra Vien­
na e Pietroburgo nella politica dei Balcani 
per dover subito jgiudicare che la notizia 
di cui si tratta era una fiaba. 

• . *̂ 
palla Francia continuano ad arrivare no­

tizie inquietanti sul movimento anarchico, 
socialista di Garmaux dov'ebbe luogo ieri 
unjj tempestosa dimostrazione anche di 
donne al canto della Carmagnola e alle 
grida di Viva lo adopero, Viva, l'anar­
chia. 

1 giornali più seri di Parigi deplorano 
vivamente l'agitazione, adoperando un lin­
guaggio severo con'.ro i politicanti, che vi 
s'immischiano per .suscitare imbarazzi al 
Ministero, e per compromettere la Re­
pubblica francese anche di fronte all' e-
stero. 

ui^ pqr^p^^j^ PAPA 
Abbiamo per dispaccio da Roma, 8 ; 

Roma, 8 ore il a. 
[S.) — Un editore celebre di Berlino ha re­

galato a Leone XUI una splendida edizione 
ricchissima, in lingua tedesca, della Bibbia 
cattolica stupendamente rilegata in raarpqchi-
«0 eou IVegi dorati e borchie d'ar-gonto, do . 
rato. 

La Bibbia 6 carica'di splendide e classiche 
illustrazioni intercalate nel testo, e di tavole 
e disegni molto accurati. Nella-prima pagina 
di contro al frontispizio c'è una bellissima 
imagine della Vergina Immacolata ohe con il 
piede schiaccia il serpente e sotto e' è il motto 
bìblico : Ipsix conferei caput luum. 

I! ricco ad artistico dono fu accompagnato, 
dall'editore berlinese, co n un devotissimo in­
dirizzo in latino, ma il bello ai è che questo 
«ditoro che fa stampare una Bibbia cattolica, 
uè regala una copia al Papa con legatura di 
grande- novità e la accompagna eoo un dero-
to indirizzo, è proteataat.. 

PRESSO MUNTE PORZIO CATONE 

Ecco altri particolari sulla nuova audacis­
sima grassazione di cai diedi l'altro giorno lo 
primo notìzie. 

Lunedi mattina verso lo 7 e mozza parti­
rono da Ariccia, con un lirecU tirato da un 
cavallo, Augusto Rooh, la signora Olotilda e 
1 due figli Ugo 0 Ada, unitamente al cocchiere 
Giacomo Di Pasqua e il ragazzo Pietro Rolli. 

Erano diretti a Montecompatri, 
Passarono tutti i castelli Albano, Oastelgan-

dolto. Marino e Frascati, 
Pnssato Monte Porzio, sulla via ohe conduce 

a Montecompatri, In un svolto della strada, 
sbucarono da un canneto due individui ban-
dati': uno con un cappuccio chiuso e l'altro 
con un fazzoletto Uno agli occhi. ' 

Avanzatisi presso il legnetto l'indivìduo col 
cappuccio fece cenno al sig. Roch, che guida­
va, di fermarsi. 

Erano armati entrambi di doppietta e in ma­
no impugnavano ciascuno dei lunghi o puntati 
coltelli. 

Il cocchiera ed il ragazzo erano soesi e cam­
minavano al Iato del hrecTi perchè la strada 
era in forte salita. 

Appena fermati, il primo ad essere perqui­
sito fu il cocchiere al quale tolsero l'Orologio 
d'argento, la caténa o circa 30 soldi ebe ave­
va nel taschino del gìlet. 

L'uomo del cappuccio - mentre l'altro era 
di guardia -- era quello ohe compiva l'opera­
zione. 

Dopo fu la volta del signor Roch. 
Gli tolsero l'orologio con catena d' ore alla 

quale era attaccata come ciondolo la medaglia 
d'oro di San Giorgio, il portafoglio con carte 
privata contenente duecentocinquanta lire in 
biglietti di banca. 

Nel taschino del gilot presero due o tre lire 
d'argento. 

Non sì avvidero dell'anello d'oro con bril­
lanti e altri spiccioli ohe orano in fondo al ta­
schino del gilet, circa 30 soldi. 

Alla signora fecero togliere tutti gli oggetti 
d'oro, orecchini, con brillanti, collana di perle, 
un braeoìalettb d'oro con serpente. 

Il malandrino non fu fatto accostare alla si­
gnora, che dovette lanciargli gli oggetti man 
mano, che se li toglieva. 

Bisognava vedere - dicono gli aggrediti -
con qual sveltezza prendeva con lo inani gli 
oggetti ohe la signora gli tirava. 
• L'ultimo perquisito fu il ragazzo al quale gli 
tolse una scatola di cerini e un fazzoletto : 
tutto ciò che possedeva ! 

Dicemmo che nel mentre i malandrini face­
vano questa operazione, due individui a ca­
vallo che seguivano di qualche centinaio di 
passi il brecchetto, vennero fatti fermare. 

Terminata la grassazione i due malandrini 
si rintanarono nel canneto, ma poco dopo ve­
dendo che gli aggrediti ponevano molto tempo 
a retrocedere riuscirono di bel nuovo, e spia­
nando entrambi le doppiette contro di loro, 
fecero cenno che avessero fatto presto a tor­
narsene indietro e stettero in quella posi­
zione finché la comitiva non si mise la cam­
mino. 

Poi ritornarono dentro il canneto. 
Gli aggrediti si recarono a Monte Porzio 

Catone, e in assenza del sindaco informarono 
il cav. Righetti che telegrafò" alle autorità di 
Piascati. 

Dopo due ore e mozza circa giunsero sul po­
sto il delegato Cappelli, il tenente dei carabi­
nieri, con diversi militi ohe si dettero a bat­
tere quelle contrade. 

Il signor Rooh alla sera se ne tornò all' A-
ricoia scortato, come abbiamo detto, dai ca­
rabinieri. 

In seguito alle indagini praticate dall'auto­
rità di pubblica sicurezza furono arrestati 
Luigi Urbani d' anni 41, Gaetano Salvati di 
anni 52, la moglie e la figlia di costui, tutti 
da Montecompatri, sui quali pesano gravissimi 
sospetti. 

Una conferenza stravagante 

lori l'altro a Parigi la signora Maria H«ot, 
segretaria della lega contro la vivisezione, 
tenne una conferenza sul Malthusianisrao e 
in appoggio ad esso. 

Essa si propose di provare ohe « raocresoi-
mento nella razza umana e di altre specie 
animali, è la causa principale della miseria 
per l'uomo e per gli auiinali.» 

Malgrado una pioggia diluviana, la sala era 
piena zoppa e por duo ore fu un continuo ed 
assordante spettacolo; risa; grida, Interruzioni, 
versi d'ogni aorta di animali, si succedettero 
senza mterruzione. Malgrado questo, la signora 
Huot tenne la sua conferenza in cui dichiarò 
ohe non bisogna più procreare. 

Gli uditori le chiedono ad alta voce i mezzi 
per riuscire a questo e intonano dello canzoni 
allegre ; ella chiama un agente perché faccia 
sgombrare 1 disturbatori, e questi cantano il 
ritornello : « Verrà, non vorrà ! • 

Le si dice che l'agente non vuole interve­
nire, od ella grida: 

= La polizia mi abbandona a voi, piedi e 

mani legate. Io sono certa ohe voi avrete la 
Viltà ai abusare? 

Qui il gaio tumulto si fa assordante; tutti 
urlano ohe mm abuseranno di lei. 

Ella tiene tosta alla bufera, e racconta sto­
rie di cavalli che soffrono, di gatti ohe anne­
gano negli scolatoi, di cani ammazzati perbbè 
senza museruola; e a ógni animale ohe nomina 
l'assemblea imita la rispettiva voce, nitrito, 
miagolio, latrato, con delle intonazioni maca­
bre ohe fanno venire i brividi. 

Essa conclude ohe sarebbe assai meglio la­
sciar vivere I cani e ammazzare i padroni. 

Finita la conferenza, un giovanotto anar­
chico prende la parola per dire ohe 1' amore 
libero è l'ideale degli amori e invece delle 
teorie di Malthus, invoca l'opposto, che cioè 
tutto le donne mettano ai mondo il più pos­
sibile dei marmocchi,,phe andranno ad accre­
scere il numero dei rivoltosi. 

Si scaglia contro i matrimoni borghesi di 
convenienza, che rovinano la donna e deterio-
rauo la specie; 

«Vedete l'imperatrice dì Germania — dice 
egli — era giovane,, era bela, ma ogni anno 
lo fanno mettere al mondo un neonato. » 

L'allegria è al colmo, e quando la signora 
Huot si decido <id andare a casa sua, la se­
gue un codazzo di studenti che le urlano 
dietro. 

Il verdetto di uu cane 

Togliamo dai giornali americani questo 
fatto curioso ; 

La sala delle udienze nella casa comu­
nale di Projestienien, Wis, fu il teatro, 
giorni addietro, di un curioso incidente 
giudiziario. 

Il giudice di pace aveva ricevuto da un 
arrotino ambulante querela contro uno 
straccivendolo, che l'arrotino incolpava di 
avergli rubato un magnifico cane danese. 

Lo straccivendolo negò energicamwnte II 
furto, e dichiarò che il cane gli apparte­
neva. ,, 

L'animale fu preso per ordine del giudice 
che citò le due parti. 

All'udienza fece porre davanti a sé una 
lunga tavola; all'estremità destra lo strac­
civendolo, ail'estraniilà sinistra 1' arrotino, 
fra lui e la tavola il cane tenuto pel col­
lare da un usciere. 

Dopo di che, il magistrato avverti i liti­
ganti che a un aeguale che egli darebbe, 
arrotino e straccivendolo chiamerebbero, il 
cane, che l'usciere lascerebbe. 

Cosi fu fatto, al terzo colpo delle mani 
del giudice l'arrottino e lo straccivendolo fi­
schiarono al cane che fu lasciato. 

Il carte guardò i due fischiatori ringhiando 
e, in due sbalzi, si trovò alia porta semi­
aperta dalla quale disparve, con grande 
stupefazione del giudice, delle parti e del 
pubblico. 

li cane era stato rubato e non apparte­
neva né all'arrotino, né allo stracciven­
dolo, che nondimeno fu arrestato e proces­
sato per furto. 

Sronaea^el Sdegno 
Roma, 7. — Giolitti sta dando unità di 

forma alla relazione che dovrà precedere il 
decreto per la convocazione dei Comizi. 

Non è ancora deciso se e quando egli si re­
cherà a Monza a sottoporre il decreto alla 
firma reale. Credasi perù che l'uscita del de­
creto Don oltrepasserà lunedì. 

— Il progetto dell'on. Martini sulla riforma 
dell'istruzione secondaria è basato sul riordi-' 
namonto dell'istruzione classica nelle provin­
ole, perequandone i pesi e i vantaggi, facendo 
in guisa che ogni provincia abbia almeno un 
Liceo Ginnasio riunito a carico dello Stato. 
Si confermano però le attuali Convenzioni del 
Governo cogli Enti locali. 

Si aumentano gli stipendi degli insegnanti 
speoifìeandone i ruoli. Si istituiscono scuole di 
Cultura generale dopo le scuole elementari. Le 
scuole di dotura g^n r̂ale dureranno tre anni, 
sostituendo così in óerto modo il ginuasio in­
feriore 6 la scuola tecnica. Allato a queste 
scuola si istituiranno lo scuole d'arti e rae-
slierì con tipi differenti secondo le industrio 
locali per coloro che intendono seguire certe 
professioni manuali. 

Dopo tali scuule di coltura generale e dì arti 
e mestieri, verrà il Liceo-Ginnasio riunito, 
comprendente cinque anni di corso. Alcune 
materie saranno nel Liceo-Ginnasio obbhga-
torie altre facoltative; fra queste ei sono il 
greco e le matematiche. Si esenteranno dalle 
tasse ì giovani più studiosi. 

- - Si dice che il generalo Bava, comandante 
la divisiono di Roma, verrà nominato coman-
danto di Corpo d'armata ed il colonnello El-
lena, maggiore getiarale. Il generale Pallavi­
cini, primo aiutante di campo del re, decìse 
di chiedere, il SUD collocamento a riposo. 

Torino, 7. « La duestlone detPargento 
a Torino. — Il sindaco ricevette un telegram­
ma annunziante l'arrivo di 75000 lire In spez­
zati d'argento e dì 200 mila biglietti di pic­

colo taglio e,di una, quantità di relativo bron­
zo, - L'otì. Giolitti assicuro essere allo studio 
una serie di provvedimenti tendendo faoilitara 
la circolazione. 

Perù la somma esigua d'argento inviata è 
insuflloiente al bisogno. 

Napoli, 7. — ha nuova Giunta di Na­
poli, — Avendo il sindaco onor. Fusco, riti­
rato 16 suo dimissioni, oggi si 6 proceduto in 
Consiglio alla rielezione della. [Giunta, che è 
riuscita cos'i formata: Aiello, Debury, Trin­
cherà, Turziarolo, Spiriti, Votare, Nardi Pao­
ne, Silmraonte, Plorenzano, 

Ad assessori supplenti riuscirono: Diciferia, 
Fazio, Pallotta, Gargiolo. 

OHSHIBUSJÌJOTIZIE 
A Solara (Modena) un contadino accise con 

una fucilata un ragazzetto che aveva colto un 
grappolo d'uva. 

X Lungo la lineadì Malalbergo-Bologna un 
sordo muto trentenne, Luigi Rimondi, rimase 
stritolato sotto il treno. 

X A Torino dalle .acque del canale dei Mo­
lassi vicino al Martinetto, è stato estratto il 
cadavere di una giovane donna sconosciuta. 
Ignorasi se trattasi di suicidio o dì delitto. 

X Si ha da Nizza che la carrozza nella 
quale il romanziere Zola, insieme a sua moglie 
percorreva lo stradale dì Monaco, essendosi i 
cavalli impauriti, ribaltò. Fortunatamente i 
due viaggiatori rimasero illesi. 

X Nei circoli della Corte imperiale russa si 
dice che sia.si verllicato un vuoto di cassa di 
un milione di rubli a danno dei beni privati 
del granduca Michele Nicolaievitch. 

X A Roma c'è minaccia d'una crisi comu­
nale, e cioè in causa del progetto di esposi­
zione pel 1895. Si chiede ohe 11 Municipio ac­
cordi una sovvenziona. Tanto il sindaco Oae-
tanì che l'assessore OJetti, vi sono recisamente 
contrari. L'Ojatti si è dimesso. Il sindaco Cae-
tani è partito per la Germania, dichiarando 
che sarebbe tornato, ma non più sindaco. 

X A Verona nalla vetrerìa dì S. Giovanni 
Lupatfito scoppiò una grave rissa fra gli ope­
rai prussiani a italiaai ohe lavorano in quello 
stabilimento. L'operaio Vicol, prussiano, venne 
ferito al capo. 

CRONACA jELLA_ PROVINCIA 
(Nostra Corrispondenssa) 

Ponte di Brenta, 7. — Dacché una So­
cietà Piiodramraatìca costituita con sani cri­
teri, accoglie il fiore di questi abitanti, si è 
scosso il torpore che da parécchi anni regna­
va in paese: 

Feste da ballo, spettacoli drammatici, con­
certi musicali ed altri divertimenti, tutti ese­
guiti per bene ed a tempo opportuno si sus­
seguirono con frequenza a dispetto della mu-
sonerìa. Ed ora siamo all' autunno, alla sta­
gione delle belle giornate che invitano al mo­
to, agli svaghi in aperta campagna e questa 
Società Filodrammatica in unione al corpo 
musicale « La Concordia » ha organizzata par 
domenica p. v. una gita ai monti. 

Saranne circa 70 individui, quasi tutti gio­
vani, esuberanti di vita, che, sotto la direzio­
ne dell'egregio presidente della Fllodramma-
tios, si recano alla simpatica Monselicea pas­
sare una giornata in allegra compagnia. 

Essi partiranno alle 7 deL mattino su quat­
tro carrozzoni noleggiati dai fratelli Calore ed 
attrave,rseraiino codesta città al suono della 
Banda ; prendendo quindi la vìa del Bassanello, 
dopo una tappa di un'ora circa alla Battaglia 
per rinfrescare alquanto i cavalli, prosegui­
ranno per Monseliee ove contano di arrivare 
verso mazzodì. 

Un laute banchetto sarà colà allestito, dopo 
del quale « La Concordia » terrà concerto in 
Piazza Vittorio Emanuele sotto la direziona 
del distinto maestro sìg. Bazzani. 

I Monsfliicansi si ebbero parola cortesi in 
questi giorni all' indirizzo dei gitanti, i quali 
troveranno sicuramente fra quei gentili citta­
dini cordiale ospitalità. li. 

IL LINGUAGGIO DELLE SCIMMIE 

A Londra si è pubblicato un libro curiosis-
simn sul Linguaggio (ielle Scimmie, di grande 
importanza scientìfica, dal quale togliamo qual­
che notizia. 

Nei suoni che la scìmmia emetta, evidente­
mente vi ha parte la coscienza. Essa per indi­
care qualche cosa, si esprìme sempre in modo 
uguale, e se dall' individuo al quale si rivolge 
non ottiene una rispostfi, ella ripeto il suono. 
Se sola, a meno che non si diverta, sta zitta. 
Quando parla fissa colui al quale si rivolge. Il 
rumore d' un fischio, d'un fonografo o d' uno 
strumantp qualunque la commuovono. Lo stasso 
rumore è interpretato nel medesimo senso, e 
seguito dagli stessi ofiétti. dalle scimmie d'una 
medesima specie. 

Ciascuna razza o specie ha il suo linguag­
gio speciale. Due scimmie di paesi diversi, ma 
della stessa specie s'intendono a prima vista; 
al contrario, se non di spaoio differente. NoH 
hanno tra loro conversazioni continuate. 

Il Garnor è riuscite a iiitondor.sì colla scìm­
mia del sottospecie delle oajj;n(ccfne. E l̂l sa­
rebbe riuscito a espiro coma si osprimonoper 
chiedere II cibo, per salutarsi. 

Oua particolarità piccante; per rispondere 
no sooterebbaro la testa come gli uomini. 

La base dello osservazioni del Qarnor é .̂ atu 
il fonografo, per mezzo del quale ha potato 
raccogliere tutti ì suoni che la scimmie emet­
tevano. 

CRONACA DELLA CITTA 
—«^ire—• 

Quesiione Operaia 
I braccianti del Distretto di Padova, come 

Ognuno conosca, sono costituiti In Società 
Cooperativa, che forma una sezione - la più 
importante per numero - della Cooperativa 
por la Arti Costruttive. 

Al solerte lavoro di questi operai il Gover­
no ed il Comune affidarono opero di una qual­
che importanza, condotte a termine con som­
ma cura e con ottimi risultati. 

Ricordo fra i lavori quelli degli argini del 
Baochìglìone in territorio di Pontalongo, Sao-
colongo. Creola a Veggiano e gli altri degli 
argini dai Brenta .su quel di Vigenza ed Al-
tlfihìero, nonché dal canale di Roncaiatta e di 
Rivalla. 

Da sola i' importanza della opere denota l'a­
bilità dei nostri braccianti, che sotto la dire­
ziona dal sig. Tartari, seppero sempre e nel 
tempo assegnato condurre a tarmine diffloilì 
impresa. 

Ora codesti operai sono privi di lavoro né 
valgano ad ottenerna la solleeltazìonì fatto al 
Ministero, quantunque questi - por dire in-; 
tera la verità - abbia largheggiato di pro­
messe. .. 

La promassa però a poco, a nulla anzi con­
cludono se non si fa ogni sforzo per mante­
nerlo. 

Ed il Governo invece, davanti a questa nu­
merosa classe di lavoratori, rimase fino ad 
ora quasi muto, benché vi siano lavori pres­
santi la nostra Provincia, 

Bisogna pensare che questa mancanza d'oc­
cupazione porta la miseria a 500 individui,: i 
quali per la massima parto hanno famiglie e 
vivono appunto collo scarso guadagno che a 
loro deriva dal lavoro, 

A tutto ciò, quasi non b.istasse, s'aggiun­
gono altra cause ben più forti, prima di tutte 
quella del rapido avvicinarsi dal verno, ciò 
ch0 impedisce ai braccianti di| cercare stabile 
occupazione, fino a nuovi lavori del loro me­
stiere, presso i proprietari di fondi, sa pure; 
anche essendo propizia la stagione questi ai­
timi potassero rispondere alla richiesta. 

La questiono adunque impensierisce più dì 
quello che a primo aspetto può sembrare, e 
reclama da parto del Governo un pronto ed 
energico provvedimento. 

Poiché il Prefetto della nostra Provincia 
deve conoscerò tutti questi fatti e la misèria 
attuale di codesta numerosa classe dì lavora­
tori, noi speriamo che la voce di essi sia a-
.sooitata da ehi, essendo in alto, può esaudirne 
le preghiera. 

É una questione d'umanità e di cuore, che. 
troverà certo appoggio nello Autorità, se ad 
esse interessa - come è indubbio - la sorta di 
una classa sociale, che nulla richiede se non 
lavoro par procurarsi il pana. 

E in alto, al Governo, si devo pur pensare 
dì far qualche cosa per questa classa, dalla 
quale soaturisoe, più che altrove, quella pia­
ga d'Italia che ad ogni costo bisogna scon­
giurare e guarire ; i'emigrazìone. 

Professori ordinari di Università. 
L'ini. Bovio e Giantùrco furouo nominati 

professori ordinari dall'Cniversità di Napoli, 
il primo per coprir la cattedra dì dirittopub-
blìco comparato, ed il secondo per coprire 
quella di diritto civile. Entrambi fruiranno 
dello stipendio di L. 5000 a partire dal !• no-., 
vembre. " '' ' . 

« « 
Bollettino dell' Istruzione. 
Il prof. Alessandrini, insognaiita presso l» 

nostra Scuola tecnica fu confermato in questa 
qualità con recente decreto, inserito nell'ul­
timo bollettino dall'istruziune. 

• 4 
Fatti di Vigodarzere. 
I nastri lettori non hanno certamente di-

mqutioato la sommessa popolare avvenuta in 
Siiletlo di Vigodarzere or fa circa un anno, 
neiroccasioiio in cui il Consiglio comunale do­
vette occnparsi delia conferma o myio di quel 
modico condotto; - e ricorderanno'altresì i 
lunghi dibattimenti ohe ne seguirono control 
principali autori, a fivoro dei quali il Tribu­
nale non trovò elementi di reato circa il fatto 
collettivo di oltraggi e violenze al 'Consiglio 
ond'erano fra altro, imiiutati. 

La causa che pareva ormai morta e sepol­
ta, ritornò a galla od abbo uno strascico nella 
aula della giustizia. 



Quiiidiai ex-impa(iiti trassero in Irto oìvilo 
a rappresentanza comuRale di Visodarzero, 
lUedenAu la rifusiono di circa 3000 lire lìj 
pese di ditesa. Loro patrocinatore l'avv. cav.. 
itoppato; patrocinatore del Coinuno i'avv. 
[ossi. 

La discussione della Jcausa fu animata e 
lotta d'ambo le parti; l'interesise concentrato 
lol re,sponao dal nostro Ti'ibunale, non era 
anto per l'entità della causa, quanto per la 
ovità (iella petiziona e la gravo questione di 
linoipio che si discuteva. 
Il Tribunale, con assai elaborata sentenza, 

bbo a respingere la domanda degli attori, 
ondannandoii anche nelle spose. 
Avremo im seleniti) in appello ?.,. Al "caso 

ntormeremo dell'esito. 
• ' . 

C a l a m a i nel ic Sct tole , 
Oi scrivono ; 
Perchè mai in questo scuole tecniche egin-

asiali i banchi non sono provvisti di calamai 
ome altrove ? • 
Quanti e quali inconvenienti na nascano per 

ile mancanza, lo sanno le mamme che vedo-
0 spesso arrivare a casa ì loro figli cogli a-
iti sporchi d'inchiostro; lo sanno gli insegnami 
he vedono spesso cadere i calamai dai ban-
hi cagionando così non Uova disturbo all'in-
ìera scolaresca. 
Inservienti e bidelli sonvene più ohe a sut-

cleuza per provvedere alla bisogna. 
Invece di starsene ore ed ore intiere colle 

lani in mano a ripetere 1» cronaca cittadina, 
uei signori potrebbero bene di quando in quan-
0 mettere in ordine 1 calamai, i quali dovreb-
eroesser fissi nel banchi. 
Se è qnistione di risparmio perchè non ci 
rimedia coirindurrc i giovani a versare in 

riucipio d'anno il lorrespettivo in denaro, 
onie si fa in altri luoghi? 
Sarebbe certo un denaro meglio speso di 

uello eh? gli alunni sprecano iu caramelle ed 
Itro fuori delle loro scuole. 

. * . 
I s t i t u t o Camer in i -Ross i . 
La spett. Ditta Felice Bisleri di IMilano ha 

iviato in dono all'Istituto Camerini-Rossi 24 
nozze bottiglie della sua rinomata specialità 
jrro-china per uso dei •minori ricoverati, ed 

Oonaiglio porge alla Gnor. Ditta suddetta i ' 
iù sentiti ringraziamenti. 

% • 
C o n t r a v v e n z i o n i a l d a z i o c o n s u m o . 
Mese di settembre 1892 -. 

luite accertate f̂. 17 - pagate L. 48.60. 
Da Gennaio a settembre 1892 : 

lult» accertato N. 3StJ - pagate 'L; 1145.10. 
« ' • 

Congi-esso p e r l a m u s i c a s a c r a . 
Si annuncia che nei giorni 11, 12 e 13 del 

orr. ot'obre verrà tenuto, in Venezia nella 
hiesa di s . Simeon piccolo il primo congresso 
ella Società regionale Veneta di S. Gregario 
ler la musica sacra. 

Suoneranno durante il Congresso 1' egregio 
naestro Franz di Udine, il maestro Bottazzo 

quattro ajtri.allievi dell'Istituto dei ciechi 
li Padova, fra i quali il maestro Miaozzi, or-
lanista della Cattedrale ed' il maestro Fin, uno 
legli organisti della Basilica del Santo. Il mae-
tro Tebaldiui darà un saggio coi suoi allievi 
li musica sacra. 

Vicolo "Tabacco. 
Gli abitanti di questo vìcolo, che si trova 

luasi allo sbocco da via S. Daniele al Prato 
Iella Valle, sono pochi, ma per essere pochi 
lon hanno meno diritto d'essere protetti nella 
lalute, cosi pure nella decenza come gli altri 
Mttadiui, 

Leggi.e regolamenti che valgono per le con-
;rad6 maggiori, fiuohò si tratta di questo, de 
Pono valere anche per le piccole. 

C è in quel vicolo qualcuno che si permette 
ìi vuotare sulla stradicciuola tutte le immon-
lizìe possibili ediniagiimbili, producendo dei 
irofumi miasmatici,'che apestano ' tanto più' 
'aria quanto p ia la località è ristretta e poco 
rentilata, trattandosi dì un vicolo, cosi detto 
morto. 

È vero che il vicolo si denomina «tabacco» 
na non è un tabacco di quella specie da re-
;alare a quegli abitanti, che pagano le impo-
ite come gli altri, un tabacco che non si vende 
in alcuna privativa. 

Ma coma? Non ci sono pozzi neri in quel 
po' di caseggiato centrale, che tutto si debba 
iettar sulla via? 

Si domanda ohe le guardie sorveglino, e se 
ri sono dei contravventori vengano messi a 
iovere. 

. ' . 
U n a g i u s t a b a t t a s l i a . 
B quella che imprende l'autorità di P. s. 

antro le donnine allegra che ìnl'estano - la 
larola è esatta - le nostra vie. 

Né disaproveremo noi certamente l'opera 
Iella Questura, perchà siamo convinti che a 
'adava vi sia in questo genere di cose tanto 
naroip ohe convien estirpare. 

Ci raccomandiamo anzi por una pronta 
orVeglianza e decisiva: so a Roma c'è stato 
ualohe equivoco nell'esecuzione degli ordini, 
lui da noi non ve ne può essere : si conoscono 
foppo codesto signora ! 

C a n t i n o t t u r n i . 
Comincia l'epoca delle notti lunghe, care 

tanto ai dilettanti della belle canzoni, che pos­
sono dar prova della bontà dalla loro ugola.) 

Oi raccomandiamo però ohe si lascino i dor-
migiioni in santa pace almeno dopa la mazza-
notte : non oi è ragione ad esempio che, come 
questa notte, nei pressi dì vìa Pansio, si canti 
tino allo tre del mattino. 

• . * . 
Sc l i e r zo di ca t t i vo g e n e r e . 
Ieri sera poco dopo le 7, veiso la via dei 

Carmini, un giovanotto si divertiva di percuo­
tere le selci del marciapiede con un bastone 
ferrato. 

Fatalità' volle che vicino a luì passasse una 
vecchietta, la quale per sua cattiva sorte fu 
colpita inavertìtamante dal giovanotto, col ba­
stone, in un occhio., 

Il male prodotto alla poveretta tu, orribile, 
tanto che ella si lamentava e gridava in modo 
da muover pietà. 

Bisogna però aggiungere che primo a soc­
correrla fu lo stesso feritore involontario, il 
quale tutto spiacente l'accompagno a casa, con­
segnandole anche, a quel che ci vìon detto, 
del denaro. 

Ad onta perù di tanto pentimento, la vec­
chietta non aveva certe parole benigne per il 
suo cavaliere. Cosi almeno ci narra chi 1' ha 
veduta ed udita durante il tragitto verso casa. 

.•. 
Nel c a n a l e de l P r a t o . 
Ieri, nel pomeriggio un ragazzino cadeva ac­

cidentalmente nelle aeque del canale in Prato. 
Fu subito un accorrere di gente verso quel 

luogo, nessuno però sarebbe riuscito a qual­
che cosa se un giovanotto non avesse, espo­
nendo in pericolo se stesso, estratto il povero 
bambino. 

Poco dopo il ragazzo tutto sorridente e cal­
mo vaniva accompagnato a casa sua. 

D a l l ' I s t i t u t o C a m e r i n i . 
Per la seconda volta fuggiva dall' Istituto 

Camerini-Rossi, scalando il muro di cinta, un 
ragazzo di nome Zentei Domenico, discolo più 
dogli altri, a quanto pare. 

. ' . 
L i b r o n e r o . 
Dal libro nero della P. S. leviamo: 
Ieri sera per futile motivo S. Felice di anni 

66 colpiva con un bastone alla testa T. Te­
resa produoendole una ferita guaribile in 8 
giorni. 

Furono arrestate certe 0 T. Giuditta e 0. 
Elisa affittacamere perchè favorivano la pro­
stituzione a ragazze minorenni. 

• • • » • ' . 

La Ditta A. PpJrobilU e C. ha diramato in 
questi giorni il suo catalogo di prodotti chi­
mici e di apparecchi inticrittogamici ed in­
setticidi per uso agricolo. 

Gli esperimenti fatti e gli attestati pubbli­
cati di persona autorévolissime assicurano della 
bontà ed efficacia di delti prodotti. 

Unico depositò in Padova presso la Ditta 
G iacomo Mascli io. 

• . ' . 

D e n a r o p e r d u t o . 
Cu inserviente del catasto questa mattina 

da Pezziol a S. Sofiia fino alla bottega di piz­
zicagnolo sotto il portico quasi dirimpetto ai 
Paolotti ha perduto una carta monetata dei 
Banco di Napoli da L. 50 che aveva appena 
ricevuta dal suo Superiore per un acquista da 
fare. 

Ohi l'avesse trovata oltre di fare il proprio 
dovere, farà anello un opera di vera carità 
consegnandola all' ulHcio Giunta 'fecnica del 
Nuovo Catasto in via-dei Municipio, e gli sarà 
corrisposta una mancia competente. 

S T A T O C l V l L i y ) ! P A D O V A 

\VÀ\v\\\m dei ;t 
NÀSCITE. - Mij;chi N 5 - l'omniino N. 2., 
MORTI. - Coiii VhiCfiiiKo 111 Antonio anni 41 burbiure 

Malia Vi'cchiii Giuscpnn lii PiiMm anni U. 
Novelli» Aiig'*'̂  .l'i l'VriliniimJo .nini l dì l\i(Iov.i. 

niillfìttmo dui 4 
NASCITf:. - Masi'.hi N. I - W.mma N. 8. 
>IO!ÌTI. - W'iuu \)i>-m) Tert's;» la Anlonio anni 75 casi»-

liii;r:i vedova. 
Caipimcse. (iiiisî pjia di Aiiiitinnìata anni !. dì Padora. 

Sorrìere ielFArie 
T E A T R O GARIBALDI 

OUda M Narhona e la Oran Via ebbero 
Ieri sera un'ottima accoglienza dal pubblico. 

Né occorre ripeterci : tutti i principali ar­
tisti furono ap|»laudìti, la Palombi, la Magnani 
il Retz, il Batncohi e quel mattacchione del 
signor Urbano. 

E la Oi'an Via, come di consueto, fu salu­
tata d'applausi e di richieste di replica. Piac­
quero i castumi geniali delle vie, le belle sce­
nette vivaci, pettegole, animata; gli scherzi 
spimfanei a saporiti. 

Notiamo fra le parti che piacquero maggior­
mente al pubblico; il terzetto dei ladri, delle 
graziosissime ladra e dei simpatici e cari la­
druncoli, noncliè certi passi misurati e certe 
movenze di due graziose bambine nell' ultimo 
coro dallo spottacolo. 

La Oràn ila sì ripeterà? Certo, il pub­
blico lo desidera. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — ' La Compagnia di 
Operette diretta da Crescenzio Palombi, darà 
questa sera 

£a Affila di madama Angot 
Ore 8 1(2. 

S C I A R A D A . 

L'ii.'ìiiao lo donn», l'hanno la ìmtiù ei hanno 
gli aomini aVQttt nn t«mpo la p'imiei'a, 
Secotidit 0 m rimano prima ognora 
86 non si taglia e non si taglia ancora. 
A Padova o' è un luogo olio totale 
al cììiaum par coBaeiiso unjyorsalo. 

, Spiegasiom della Sciarada preeedmte 
PIA-Z-ZOLA 

TELEGRAMMI 

illì,72 

R o m a 7 
Rendita -cantanti 
Itendila per Una 
Banc I Generale 
Orodito (nobiliare 
AlieniS.Aicjna Pialiipa, 
Alionì S £ii:inobi!iare IS'̂ .ss 
Parigi a '1 mesi , -
Londra a ) mesi —,-

Milano 7 
Rendita it. contanti 9S,5 

> fine 96,(i(t 
Azioni Meditorr. bui, 
laniSoio Rossi 1122, 
ColonUoio Cantoni 372,-
Navigazione generalo 33», 
Raffineria Zuccheri iJ'i4, 

44,— 
35, -

303.--

Sovvcnzioni 
Società Veneta 
Obblig. uierid. 

» nuovo 3 0(0 281,'35 
Francia a vista 103,40 
Londra a 3 mesi y5.8S 
Berlino a vista 127,5.5 

Venez ia 7 
Rendita italiana 96,41) 
Azioni Banca Veneta 23! =ai 

» Società Veneta —,— 
. Col. Tenez. 2 4 3 , -

Obblìg. prest. venez. 26, ~ 
F i r e n z e 7 

Itendlta italiana 
Cambio Londra 

> Francia 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 7 

Rendita contanti 
• > Uno 

Azìoni.Ferr. Medìt. 
. . Her. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca di Torino 

0r.,C7 
21i,8S 

103,90 
MI,SO 
(>IÌ8,S0 

98,50 
S6,6i> 

B83,— 
87! ,= 
560, ~ 

1350, -
Mi,— 

DELLE BORSE 
Padiìva^ 8 ottobre tsss. 

Parifli 7 
Rendita fr. 8 0(0 
Hem 3 O|o'p«rp. 
Idem « tlS 0(0 
Idem ita!. S 0(0 
Cambio 8. Londra 
Consolidati ingl. 
Obblì̂ . Lombarde 
Cambio Italia 
Bandita tnrca 
Banca di Parigi 
TuaìBino anovo 
Egiziano 6 OjO 
Rendita ungìiereso 
Rendita spagnuela 

90,00 
100,01 

93,4S 
aii.n 

97!![I6 
ili«,7S 

a,76 
sa,48 

076,85 
488,75 
800, 

96,-18 
68,57 

Banca acontó Parigi 2S6,25 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Saoz 
Azioni Panama 
Lotti turchi 

608,12 
1123,— 

Sl.SB 
9»,8« 

Ferrovie meridionali 648,75 
Prestito russo 
Pre.9tìt« portoghese 

V i e n n a 7 
Rend. in carta 

in argento 
in oro 
^oma imp. 

Azioni della Banca 

80,41) 
S5,-2t> 

96,ari 
96,S0 

114,75 
100,30 
9 8 3 , -

Stab. di cred. 303,76 
119,78 
BG9,-

9,Ba 

Londra 
Zecchini imp. 
Ifapoleoui d'oro 

Ber l ino 7 
Mobiilare 
AuBtrìaohe 
Lombardo 
Rendita italiana 

L o n d r a 7 
Inglese - 97 9(16 
Italiane 92 8i4 

U6,— 

41,60 
93,10 

s t o r i a d i u n cava l lo 
e d i l i n a c a r r o z z e l l a 

Giorni sono, che dal noleggiatore Domenico 
Vìsentini détto'.^orscfto di Mestre, due sco­
nosciuti si facevano consegnare carrozzella e 
cavallo col pretosto di recarsi alla Mli'a par 
trovare dei parenti. ' ' 

Gavallo a carrozza non essendo più ritoirna-
ti, il Zorzello sporse quei-ela o la Questura di 
Venezia riusciva ad arrestare certo Gerardo 
Smtamaria, dimorante in Calle dalla Testa 
n. 6212, coma degli autori dell'appropriazione 
indebita. 

In seguito alle confessioni deirarre.5tato, ve­
nivano pure sequestrati cavallo e can^o?.za ; il 
primo presso uno stalliero di Udine, al quale 
fu venduto per L. 40 la seconda ad un fornaio 
pure di Odine che l'aveva aoquistat.j per h. 120. 

Complice del Santamaria era un triestino 
espulso dall'Impei-o Austro- Ungarico, certo 
U ... F 

Veniamo informati che costui fu arrestato 
a Piume ieri i'altro. 

Sarà tradotto a Venezia, essendo stato con­
tro di lui spiccato mandato di cattura. A 
quanto si dice, dovrà pure rispondere di va­
rie truffe confumate a Udine a Ohioggia ed 
in Adria. 

• . % 

L'autorizzata lUcìiiaraztone medica che 
segue interessa particolarmente le madri 
di famialia. 

PIO ISTITD'I'O PEI RAGHITlOI 
Via San Oaimei-o, al, Milano 

Da circa due anni In questo istituto si fa 
uso, con ottimi rtsuìtatt, «««'Emulsione 
Scott , la quale Venne sostituita all'Olio di 
Fegato di merluzìo. 

L'Emulsione Scott riesce assai gradita ai 
tiambini ed è lorQ somministrata come ri­
medio veramente tonico e ricostituente. 

. GAETANO PINI Chir. Prim. 
. 21 PIAISTANIDA IGNAZIO pirett. 

nostre inforrnàzioni 
Oltre a quell i giii not i , r ioeviamo 

dai nost ro corrispoiidentd o rd inar io di 
Roma un n u o v o , elenco di senator i 
cha s a r anno inclusi n e l k l ista da pub­
blicarsi p r i m a d e l e elezioni (1). 

• Ghiaia, Fanale, Teyas, Qarellì, Od­
done, Roland! , V e r r u t i , di Groppel lo , 
Oibrario, Lombard i , , Bianchi Borro­
meo, d'Adda. Qor i , Panizza , M t r i o , 
Chigi-Zondadari, Tommasi Crudeli, Di­
tti-Ulisse, F i l ippo Mariot t i , Luzi, Pa i -
i.'a L o i e i z i n i , Siani, S imonet t i e Ba­
lestra, Da Dominiois, Anaato, Po j e ro , 
Di Camporeale. 

I nomi che vi Ito da to sono t u t t i 
s icuri t r a n n e che quelli di T e g a s , Ci­

ti) Quelli in rotondo sono 1 nomi nuovi non 
pubblicati nei precedopti dispacci. 

*,.*iifti.̂ A îAi*.itiAii,̂ .iil. fcift' * ifc*iArti4j.fciaii^^*Mfa*i*>**i.flhAJfcJI>.<l^*AAi>ift.AAAA^AA.*'rtA*^AAA^f;AA*^ 

GIACOMO MASCHIO DI P A D O V A 
Jk -V -V I S A . 

G3CX& t±&xk& ±1 ®o l i ' t ;o & ffoactes 

di tutte le materie prime occnrrenti per le conci­
mazioni cììimiche razionali dei terreni. 

Rivolgersi allo Stutiio ilella Ditta stessa 

brar io , Simonet t i (Roma) , e B a l e s t r a 

che souo mes.si in dubbio da qual­

cuno . 
• " ' 

S iamo noi pu re ass icura t i ohe l'on. 
Gioli t t i non pa r t i r à p r ima di domani 
domenica , pe r Monza per r e c a r e alla 
firma dal R e il decre to ohe convoca 
1 Comizi per il g iorno 6 n o v e m b r e . 

M c o m i t a t o r a d i c a l e c e n t r a l e 
(S) ' ROMA. 8, ore 7.40 a. 
Sapete che tutte le associazioni demo­

cratiche italiane hanno mandato al Comi-
tiilo radicale provvisoria qui a Roina, la 
nomina del comitato radicale centrale de­
finitivo. . - ^ . 

Lo spoglio delle schede si farà dopo 
domani : lunedì. 

Il Comitato provvisorio pubblicherà in­
tanto il secondo boUellino delle candidii-
iure radicali: sono circa un cenlit:aio. 

I pe l i eo r inaog l 
(S) ROMA. 8, oro 8 a. 
Giungono in Vaticano brutte notizie circa 

ai pellegrinaggi che dovevano cominciare 
il 18 corrente. 

Per misure sanitarie o per ristrettezza 
del numero dei pellegrini fino ad ora in­
scritti quasi tutti furono rimandali o alla 
primavera prossima o a tempo mdelermi-
nato. , . 

Ciò si collega con quanto vi mandai 
riguardo alia searsozzp , di denaro giunto 
lino ad ora per la messa - giubilare del 
Papa. 

P e r Cr l s to lo ro Co lombo 
(S) ROMA 8. oi'e 9,15 a. 
Mercoledì prossimo il Comitato romnno 

per le feste colombiane commemorerà con 
una solenne riunione il iV. centenario della 
scoperta deirAiiiericii. 

Interverranno cardinab, prelati, consi­
glieri comunali (clericali) e le rappresen­
tanze delle Società cattiiliche. 

I d e c r e t i « p a r l a m e n t a l i » 
(S) ROMA 8, oreSlO,4b a. 
Stasera l'onor. Giolitti parte per Monza 

riove si reca a sottoporre al Re la relazione 
e i decreti (ti scioglimento dolh Camera e 
.il convocazione doi Comizi. 
. Questi decreti il Re li firmerà domani. 

Saranno pubbli-ati dalla Gazzetta (Jffi-
iifite 0 lunedi o mercoledì. Più probabil 
niente mercoledì. 

L a C a m e r a i r i n n o v a t a » 
p e r l a « n u o v a » C a m e r a . 
(S) ROMA 8, ore -12 a. 
Si lav rà i,tlivamenle attorno al, barac­

cone di Monlodtorio. 
Si sono 01 mai Uniti ì ristauri della fac--

ciata dalla parte di piiiz/;a Montecìtor.io, e 
di quelle di Via della Missione e Via del­
l'Impresa. 

Adesso ai stanno ripulendo e rinnovando 
i locali intèrni, g'i stalli le Iribune e si ap­
parecchia l'aula per la solenne seduta reale 
di apertura. 

Le sprse per questi ristauri e abbelli­
menti costeranno - si calcola - circa 50 
alila lire. 

l i . O S S i m V A T O R I O A C T a O N Ò M l C O 
m PADOVA 

,9 Ottol>re là92 
A mezzodì ve ro «li Padòwa 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 47 a. 8 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 49 a. 35 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri li dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio dal mare 

7 Ottobre Ore 
9ant. 

Ore 
3pom. 

Or» 
9pom. 

Barometro a 0'- mil. 753.5 753.5 754.3 
Termemeiro centigr. -fl9.6l-f'J2.2 +-18.4 
Tensione del vap. acq. 12.7 10.6 8.3 
Omldità relativa . . 75 53 1 52 
Direzione dal vento . •wsw, sw 'wsw Velocità chil. orar, dal 

vento 11 1 6 1 13 
Stato del cielo . . nuv. sereno sereno 

1 
Dalle 9 ant. del 7 alle 9 ant. dai 8 

Temperatura massi raa= -f- 23.-6 
» minima == 4- 13'.4 

1 N U M E R I C O M P L E T I 
i DELLA LOTTBKIA 

| . ITALO-ÀMEHICAE 
I ed UNO «ella 

i LOTTERÌà NAZIONALE 
HANNO 

Premio garantito in confanti 
concor'so a 4 1 . 2 7 5 premi 

per la colossale cifra di 

1.850.000 Lire 
e DONO DI UN BUSTO 

tn metallo bronzo, altezza cent. 50 circa 
xapprQseiit&Dtc 

CBISTQFOBQ COLOMBO 
Chiedere programma alla Banca F.Ill 

GASAHETO di Francesco, via Carlo 
Felice, 10, Genova, e presso i principali 
Bancliteri e Cambio-valute. 

Collegio-Convitto Baragisla 
Si cerca un buon maestro-istitutore, munito 

di patente elementare. 
Rivolgersi alla Direzione via S. Giovanni i-

M. 1680, 

COLLEGIO ZITELLA G&SPARINI 
Col giorno 3 novembre p. v. si aprirà, con» 

dì consuetuelinG, in questo Istituto là Scuola 
esterna ane.ssavi. 

Quest'anno per rendere maggiormente utilij 
questa Istituzione vorrà ampliato io Studio 
delie Lingue straniere, specialmente della Te­
desca e Francese con Corsi complementari 
a tale scopo. 

Padova, Il 1 Ottobre 1893. 

Scuóh Ismminile Birbi-ari 
Via Scl i iav ln N . 1 4 9 0 

A cominciare dal giorno 20 ottobre corrente 
dalle ore 2 alle 4 pomeridiane, si rìceveianno 
io iscrizioni delle alunne sia alla classe pre­
paratoria, che alle classi elementari ed al corsi 
dì perfezionamento. 

Le lezioni regolari avranno principio il gior­
no 3 novembre. A. BARBIERI 

D'AFFITTARSI SUBITO 
Bottega e vasti locali ad uso magazzeni in 

vìa due Vecchie. 
Rivolgersi al proprietario stessa via, n. 63. 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
sì pregia dì avvertire IP pubblico che fornisc» 
In locazione, a determinate condizioni e verso 
una piccola tassa,mensile, impianti completi del 
gaz alle persone che ne faranno domanda per 
negozi ooase. 

Le installazioni comprendono: 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diranazìone nei locali ; 
Gli apparecchi d'illumin.izìone o riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporziona­

ta al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla Direzione della Società via Pensi-) N. 1536 

UBm-^^TUIIi 

F. BBLTKAME Direttore. 

F. SACCHETTO Proprietario 

Leone Angeli, ger. reaponsahlle. 
I % ^ = '^ì: ; i>j?nj; i!A.pJ&l40TI$A. 
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1 i.i ioiio i 8 » a Orari Ferroviar ! Lug l io 1 8 9 2 

'^iete Adrialwa Soóielà "Mencia 

diretto 1,11 p. 
jiccel. 1,21 » 
mjsto ,1 35 » 
diretto h,Vì » 

I omn 8, 1 » 
acoel 10,20 » 

P a d o v a - V e i o n a Klìliino 

Pa«Io\a-Ve>K>7.1a 
diiotui ;ì,'r/ a.i 

» 4,28 ì» 
misto 6,251 
Oniii 7,59 » 

S),44)> 

V c i i c z i a - I ' i i d o v a 

4 , K :i, 
0,15 » 
8, 2 » 
9,15 I. 

l l , ~ i » 
1,50 p. 
2 ,30» 
"i i n » 
b , , . j >• 
9,15» 

11,^0» 

OKil, 1,15 il. 
• 0 ,10» 

diretto 9,~« » 
acCBl. 10, 8 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 

» 4,«=̂  » 
m "ito 4,1B » 
» b 1> » 

dilettolo, i5» 
accel 11 15 » 

r;,2b a. 
7,29 » 
9,44 » 

11, e » 
l . l S p . 
3, 4» 
4,37» 
5,4J » 
7,41 » 

1„21 » 
12, 7 > 

Mìnno V e r o n a - P a d o v a 

3,44 a 
7 4S » 

10,>iO » 
1,13 p 
5,46 » 

n » 

lO.iO a 5 20 r .In n 2 jp 2,.") i 
11,1')» 2,do » oniii UT, V(i l),10» 
4,20 1 11 5» mis b,40» 
b, 9 » 9 30» acc 6 allO,34» 

10 '.0 » f Vèr dir 12 50p 4,—p 
',-11 ' ("30 mii f !) ) 3 fi 

Padovit-HoJo(ina 

omn "J, M, 1 
misto 7,55 » 
accel 11,11» 
diretto 3, 7 p 
misto 5,55 > 
» 8,30 » 

.giretto 11 ?5 » 

10 20» 
9,5(1 f Rov 
2,55 p 
8,55 » 

11,20» 
10,«0 f Rov 
1,50» 

_ _ _ I 

Bo!o(jiia-l'.i<l<n.-

diiot to 2 10 i 
omu 5,=.= » 

e l iRdi 0 ,15» 
mi'-lo 9, - » 
liKXt ) 10,3j » 
ifcel 6,30 p 

4,25 , 
9,31» 
7,21» 
3, fip 
1, 7> 

10 12» 

Mes t r e -Udine 

; i t i i o J , i 5 i / , a 
r,t-i9 ' lo, fi» 

I b,oO I Trc\ 
I 3 I 4 p 
I 4,46» 
I b, 5f Trev 
11,10» 
2,25 a 

Udme-Mtjstre 

mii to 

Monse l i ce -Legnago 

•òmi! 7,i5 a I 8,10 àTf Leg 
omu 3,50 p 5,Z3p 
QKiu 7 = »l 8,10» 

Bolluiio Montc l i f l luna i 

1 50 a 

i r t è y l t ^ O » 
,1 diretto 11,10 > 

omn 1,10 p 
oniii 5,40 » 

d a l r c v 6 ,35» 
d i e t t o 8, 8 » 

Legnago-Monse l i co 

6,21 a 
8 3fi » 

11Ì44 » 
lJ50p 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

misto 

omu 

7,20 a 
10,10» 
8 10p 

8,S5 a 
31,>0 
9 20p 

. I I i I 
ir IMO 1 0 . 
Tni f l5 f i i - l h i 

Moi t<4ieIhìna-Bcllnno 
TimTbSO < S i ] ' 
omn 1 6 p j 4 \ 
omn 8 18 p | 10 22 p 

l ' adova-Voi iez la 
mìsto(l)S,— a.. B,51-ì 

» 6,30 » 
» 10, 6 » 
». 1.30 p. 
» (2) 3,30 » 

: » 5;3b » 
» 8,20 » 

9 , - » 
12,36 p. 

4,«- » 
4,21 » 

10,50 : 

Vene7.ia.pad<»vii 
7,-mi8to(3)6, Oa. 

» 6,20 » 
i 9,20» 
» 2,44 p. 
i 1 4.44» 
» .(4) 7, 9» 
» ; 8,12» 

8,50» 
11,50» 
S,18p. 
7,14» 
8,— » 

10,42 » 
11) lino k Bolo «1 Subatd t i [2) Finb a'Jolo il Sabato e giorni TMily 
(3) Da Dolo al "Jibilo = (ij Da Dolo ali Sabato o giorni festivi 

P a d o v a - B a i s a n o jBassaKo-f a d o v a 
4,52 a 6,4b a. ' o m n . 5,29 a^" 
8, 5 » 9,54 » » 8,37». 
2,^7 p 4,20 p. » 3, 2 p . 

omn 6 40 » 8 28 p. » 7,13 » 

omu 
misto 

7,19 a 
l0,30 » 
4,55 p. 
9, 6» 

P a d o v a bagr to i i 
— a ! 9 38' iT' 

l,"Oi; i 3, 8 p . 
6 40» I 8,18»: 

ni^tf 8 

T I eviso-Vicenza 
( ran 5,«=« a f 7,15 â  
» 8, 5» 10, 3» 

misto 2,— p 4,45 p. 
omn 6,22 » I 8,38 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto' ii. — a.! 7,38 a 

» 10,22» 12,—p 
» 4,22 p.l 6,— » 

Vicenza-Ti 'eviso 
onm. 5,19 a. 

8,1»» 

7, 9» 

7,20 a. 
10,38 » 
4,67 p. 
9,15» 

ì-uiimvss 
Vit tov ìo-Conegl iano 

omn 
misto 
omn 
misto 

6,22 a 
8 4.)» 

12 = m 
2,45 p 
7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

;Co)ife!j3iano-Vittorio 
omn. 7,50 a, 
.misto .11,—' » 

» 1,5 p. 
orali. 3,55 » 

. 8,45» 

8,18 d. 
11,12» 
1,37 p 
4,28» 
9,13» 

P a d o \ a - P l o \ e P i o v e - P a d o v a 
misto 6,=- a j 7, 2 a 
» 11,30»'12,32 p 
» 6,10 p I 7,12 » 

misto 7,28 a. 
1,58 p. 
7.28 » 

8,30 a. • 
2,30 p. 
8.30» 

FERNET- BRANCA 
SrECiAMTA DEI F R T ELLI BRANCA DI IVÌILANO 

Forn i top t dellpi R. C a s a 
y SOLI CHE NE FOUSEGGONU IL VEUO E QENVINO (PROCESSO 

Mcdiplie d'ore alle Esposizioni Nazionali dì Milano i88i e Torino i884 
ed aiie Esposizioni Univcrsnli di Parigi 1878, Nizra i883. Anversa 188^, 

Melbojrne 1881, Sidney 1880, Brusaelle 11880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Brm Diploma di I: grado aWBsposÌAione dùlimirà tS88 

Medaglie, d oro alle Riposiaimi di Barcellona miss a Parigi i889 
Gran Diploma d'Onore - Palermo iS92__Lajiiù alta ricompensa 

V uso dd ILINCl-miANCA è ili iirncoire le iiiilictsiìoni ed è raccomandalo per olii soft'c febbri inlfrmillmlì e 
vcimi , (incsta sin iniiiiinbilc e sorprcndcnlo Mionc iloiTcbhc .solo ba.Uire a gcricralimrc l'uso di questa bevanda, ed 
0 m hmitbi fiiebhe bine ad esserne provvisla. u », 1 UI,YI.UU«, m 

Qupslo !if|Uoic conqtoslo d 
11 sua .izioni 
1,1 dijiestionc 
noncbf. al mi 
prclcnscono ((là di uinlo teirjioì'nso del IKlINW-llliANDA iid.aliri lini' 

nrilli ginnlili di culilicali di.celebrila inrdir.lie e do flapprpsonl.inie Municipali e ('.orni Morali. 

Viagg ia to r i pel V e n e t o s 'gg. t U I G I D E - P R O S p E H I e P O N Z I O B R E G A N Z E 
Prezz» Lottiglia t^'unàa Li 4 == Piccola L. 2 

Esieere aull' Etic' otta la firni„ asvdrsale FRATELLI BRANCA e C 

ueslo hcinoic coniposlo di iiigrrdirali vegelali s. prende mtscolato con l'acnna, col selli!, col vino e col caIFè. -
I azione puncipalc si è quella di corN-egerc l'inerzia e la .debolezza del vcnlricolo, di stiimlurc I'apncUilo. M l i i 
elione i conili nienle anlinervoso e si raeconiawla allo persone sorelle a linci niiili^sere prodolt!, dallo spfei 
• al mal di sloni,iio, capogiri e "«d 11 rai», rausale da callive dieeslioni o debolezza. - Molli accredilali licdii 

!Ì1»-: 

. Isen, 
-. liiedici 

,.,.• ,. ,. , , ... ,. , , . solili a Hcndersi.in o s i di sìndliiiiijottiodl,' 
lidcali di.celebrila inrdielie e do flappresonlanze Municipali e ('.orni Mi 

irVeirasiata fronte ac idu la - F e r r u g i n e s » (8>, 

GE]LB"'TSì T I N O 
IN VALLE PEaO NEL TRENTINO 

Ricca d! ferro e gaz carbonico, IÌI prtfeim (idt AcijtJt da ta\(tla, unica consigliata 
del Medici per la tìiru a domlolho. Z 

DraicziONB IN BRESÓIA, Piazza del Duomo, Paliizzo BcVilaciiua,— H GIONA ^ 

FIOR BI 
rikiZZOdìNO'ZZE 
l Par Imbellirà la OarnaShne. 

l ' a ( lo \ a - M o n t e b e l l u n a 
1 in 4,52 i 6,30 u. 

misto 11 ' 
» 6, 5 p 

12,50 p. 
7,54» 

_MontebeI lun a - P a d o y a 
iHisiu 7,10 a. 8,47 a. 

» 4, 4 p.l 5,39 p 
» 8,33» 110, 6» 

'tfsiHiiiXiiisiti VuiJB.1- <f 

Stabilimento CONTI 
:fc-fe. 

Questo r i noma to Stabi l imento i n t e r a m e n t e r imon ta lo , e 
corredato di nnoVe -vasche di marmo , trov,j8Ì aper to col 15 
maggio , sot to la ; direzione di di&tmtissimi Medici. 

Cure di acqua salso-jodo, b iomiohe, solfoiose-joJafe di 
p r ima classe. 

Cur di bagni a domici/io 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L I DI CASTUOCARO 

Innegabili risultati nelle svariate manifestapióiii della scrofola, nella 
m.ilattie diiir apparato uterino, nalle affr/ioni rnimnticlii', lulin i'wtta,'iiel 
gozzo, iiella nu-hitide, in molle malaltio ilei Icg.uo, ,loll,i niil^a, nelU 
calcolosi biliare, ne! catarro dello sloni.ico, delli larint;p, dtgi'intestiui, 
dei bronchi, nella sifìlide. In molte malattie cut.uiee 

Clima mite, trenta mitiuli dalla stazione fenoSiaiia ili Porli. 
Di r igers i u i i i ca raen te al proin- ie tar io A. C O N T I , 

Ont'e Fit risplcndere il vho cìi •afTiscìnante he* 
lezza, e per (IttiC alle nnn i , alle 'inlU", ed olle 
Jjraecia splendore abMt;lmnte usate il l'ior d ì 
Mazzo di No2ze, che impirtc e VOIIIUIULI la delì-
«icwa f r w n n z i e delicate tinte de! gif'lio e della 
fos.» i un ì.^uWo i^itnicn ti m i a ri I' sfnzg^ 
fivaW al mondo p t r prest,rv ÌTL •• " iopire la 
ibelle/za della gioventù 

Si vende tHtuttiirirniici'.tiTiit'l SÌ- pnnrip ilt 'ra 
6~<-!-^icP-imicohn,n 1 i l i l inti in T I H t u * 

ilBKCOLOM : iE I e £onW 
venjita dal Ministro C O S T A N Z I autorizzati alu 

dell Interno (Ramo Samtaull) 
Con questi medicinali si guariscono, radical­

mente in .i 0 J di| le ulceii in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più obtinale, ed m 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, fiusbi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual-
sid<!i data e ciò ora non è 1 inventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnolìi di Genovai G. PizzetU 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte; altre celebjrilà mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché eltre mille lettere 
ci ringraziamepto di ^poaìati-,_gu^rilk lettere e fertificati visibili erigi-,, 
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 i e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle u ant.; M in parte fedeljrtentes. 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a détti, iuédi'.' 
email. Chi usa l'Iniezione, contemperaneamente ai Confetti, ottiene la'' 
guarigicne con sorprendente bievita di tempo. ; 

h ccltic 1.11 I d i ie{.giurgesserò a pcmprendere la vera impor-
lsr\za di lah .tUctioli, n a che pui bramano guarirsi una.volta persena-
prc, è cat.i tdccitii di pacare la cura dopo veiificala la guarigione, me-
ri.inte tutta ivt da ccn\ ennM direttamente cciri|iventere Costanzi. 

Pre??, e eli Iniezione L. 3,oo, con siiinga igiepica ed econòmica L.3,5ó. 
1 rezzo dei cci letti pei chi ncn ama l'uso dellilniezicne, scatola da 5d 
L. 3,80 Si vendere in tutte le buone ìarmacie dell'universo. A Padova 

1 onte S. Giovanui e presso la Pai macia Camufjo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia n eoionte aumento di cent: 75:-.Esigerà 
null'etichetta di ogni scatola e boccetta la 'ìrma autografa, in nero, de!-
rmventcn ; ; 

A 

S C I R O P P O P A L L I A M O 
I3opui ati-vo o vl i i f reaoatWo d e l s a n e » ^ 

Il 80hO K / ' i i -O inventato dai Prof GIUOI^AMO ifA.W(JSA.NO,' 
famoso da oitre BO anni, al vonde nella sua cnsa che « aemirre.l 
tHtHtitn in iHietiziSf ì'ut Pandolftm, iS, Palatzf) ptopri^. DalrMOlrl 
della Camqra di Commarolo FQ^UIIB elio ifpsqfin'altra Casti Poaltano I 

è mai esistita In Firenze 81 esifja stille DOcea ] 
iitiuCdiBUiipp*. 32( B scatole la firma dell'InyQ^tore 
ecinmon» ih Siri» M \ ^ _ 

LA PUBBIilCITA 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CEWTksinffli 
PER 

OGNI PAROLA 

CEflTESll i 
PER 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi) 

Ave te ap 'par tament i , c amere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affit tale? 

Ave te danaro da col locare o da m u t u a r e ? 
Ave t e case, fondi mobili da vende re? 
Ave t e imprese o indus t r i e da r a c c o m a n d a r e ? 

liicorrete alla Pubblicità licmmnica 

È 'llnulile presentarsi personalmente, polendo mandare a miUo 
od a mezzo postale l'importo deH'irtsaFzióne.si 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA .(minimo di Cinquanta Centesimi) 

\ PàG&WlEMTO ANTICIPATO 
ri Rivolgersi'direttamente al Giornale di Padova II Coniuiie 

S E L V A T I C O 
G u i d a del la C i t t à d i P a d o v a 

I J r e «5 
^'endibiie pro-w la 'lipog Saéthcttù» 

.-.^ ^.-^k"s«iì-.*&. 

ajiiofe 
della Emulsione Scott d'oìio puro di fegato di 
merluzzo con ipofoshti di calce e soda non è la sola 
causa del successo mondiale di questo preparato; al 
sapore gradevole vanno unite incomparabili pro­
prietà tonico ricostituenti. 

L'Erpuìsione Sco.tt k r:^cco-
maiicUita dai Primari Medici per 
là cuiM eli .tuttt: !c malattie ,este-
nuaiìL • ;!̂ ti ailulti o dei .baVnl-)!-
iii: L: & mipove gradevole come 
il latte e ui lauiic dis:cstionè. Le' 
boUipic deiUi Emulsit:)!!!: Scott • 
sont.. ì'i niutc in curta, satinala 
col. 1 •ilmon 1 (l'Osa pi,iilido). 
Chic.i.Tc la yennina him|ilflio-
ne Scott pi-eparaia dai chimici 
*^ott e Bowne di Ncw-Yo'rk. 

SI V E N D E I N T U T T E L E F A R M A C I E . 

m\tm 
'eoi 

gniiiiy.jwyyyi.y»if>'V|ii'f" V i> y i y y ' ¥ " < l " V f * ^ ^ 

EEie conine coiettLE 
M I L I T A R I Z Z A T O 

_____ D I E S T E ( C O L L I E L C . N M Ì 

siille l inee fe r rov ia r ie Bo loona-Venez ia o l ' av ia-Mousel ìco 

SCUCIE GINNASIALI E TECNICHE PAREGGIATE 
Er> E L E M E N T A R I I N T E R N E 

Retta annua ìjvi^ 500 ^ K 
C.iiM '•icoi.iU |i(.i I «tniniissiuno ,t tuia gì'l'-tit.titi Militali con appì^fi 

nolpvsoii _ TiiUi.iiinnto (li 1 miiglui = Ouie i)fIi.ttuos>e e paterno. = 
IVim.ineii/ti iii uiiuiun midici mesi — Uniformo alla beiiidgliera. 

PeiGpiogr.muiu L stliiminieuti uvolopisi 
K E T T O R E 

LE V i t i 
^ PILLOLE 
PURéATIVE 

SI 

W 
mmm 

PREPAPTE OA 
H I R U 'J/ùìn. Il ..• V : OD, 

MITI MA EFFICACI. V - S ^ I 

SON CONTENGONO MINEEAU. ' 

BIMBDIO SICUBO E SMZA EGDAI.E. 

ADOPERATE CON TANTAOGIO. 

PER PIO DI 4 0 ANNI, 

BADARE ms IMITAZIONI, 

OONI SCATOU POETA W FIEMA 

E. Soherts S' Co. 

DI 
GoRSorva I Bafitl, Assmìa le Ben 

OTOT 
live, mìm» ia tm». 

ESIBÀSI SBMPB£ la V e y ACQUA «BOTÙt 

DKPOSITO OxNSiuui: 17, Ru8 li li Pai», Parigi. 
AjirtOiKSHTa MS, UH» B«tat-ni»or4. 

VKNDITA IN TUTTIE t-K F*nOFUMKni«. 

^miiiriiiimlPmat{IVÌn!Afst»titoììttl»,tmtBo%i>t,supiriìraamJim^aipn/im^ 
msmmBmKmmmimmmtmt^ 

ev i i m » Mdnu ìifiUÈt -ei. um B«<. ^ BM 4mama 19. I t o U À t t , h b gtetlk. 
tak. OiH. Of. -a, «iptBlb -Ul. IMI IpHU. IM, OL C u ^ ^Xt, OL Cu^pli. ^« .«(1 , 

'-r''>-^-ì—~~—~—•—~-~~v-.-—~^^———p—-.—.—-
Presto, Lire t e 2 la.icstQln, 

Mi M O ® B » T S "«Sfc C o . , 
FARIMAOI'A DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

1|7, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
^e 88-37, Piasasa S. Lorenzo ÌE Lucina, BOMà., 

Milano Casa Editrice Naìsle Battezzati 
7 — Via S. Giovann i in Conca — 7 

Milano 

Padova, 1892. Prem. Tip. Sacchetto 

NljOVA INTIiliESSANTISSÌMA PUBBLICAXinNE 

GIORlftLl^DlT VIUGI 
e (Ielle A V V E N T U R E (Il T E U R A e di M A R E 

Col picssimo 17 SeUembi-eSprincipierà la pubblicMione del Gi()i-imle 
,10 Via.iili e Odio. Avveutui-c di Tei-va e di M a r e . Otto grandi 
• tei-ine d testo splendidamente illustrate e quattro pigine di "pe r t ina 
l^;r tmo numero comincierà le sue pubblicazioni fo stupendo lomanzo 
l Fraiu-osi al P o l o N o r d del celebre sciittoio L HOUSSKNAR D = cu, 
fama È già ncta in Italia. Nello quattro pagine di ccpeit.na ^^'J'JJ''9<> 
mente pillate di Spcrt e notizie'diverse, ncncliè sciarade, icmpicapi 
indovinelli a premio. 

P i e u i l o ia t i i i t i ai | lTaÌ)l)ónall a n n u i e bemiu ia lu i t i a t u l l i 

«f .«Sì F G oRfiÀiE sr P|BBLCHERA:JDGNJ SABATO II 
P R E Z Z I D 'ABBONAMENTO 

Franco nel Regno, Tripoli, -^'unisi, Susa d'Ali ica Goletta, ^̂  ^ 

E u ^ p a ! 1 ^ U U ^ m d'America, |Cànacià, Terranova, Egitto; ' ' 
Cipro, Azzorre, Madera, Canme e Marocco . L. 1 1 , -

Staii dell'America Centrale e Meridionale, Giappone, India 
Birmania, Aden, Ceylan e Oceania •_ •_ 

Anno Somcatie 

2 , 5 0 

L, 1 7 , -

5 , 5 0 

8 , 5 0 

Vn n u m e r o so i ia ra lo ne l fieano Cen i . IO - Ks tc ro flcnt . 1 5 

Inviare commissioni e vagli£< alla Ditta Edilure" Na ta lo lìalte^MìiU, 
oppuie rivolgersi ai Librai e Rivenditori di Giomal. m cor. ispondenza 
colla medesima. ^ 


